Natale del Signore (giorno)

NATALE DEL SIGNORE

-  Messa del Giorno  -

25 Dicembre 2004

Il Verbo si è fatto carne: venite, adoriamo!

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

· E’ importante assicurare un clima autentico di festa. Il “popolo di Natale” non manca somiglia, per certi aspetti, ai pastori della Notte santa. Si badi, allora, di sgomberare il campo dai pregiudizi e di offrire a tutti la possibilità di partecipare intensamente alla Liturgia.

· In questa Eucaristia non manchi l’uso dell’Evangeliario, solennemente intronizzato.

· Si distribuisca la Comunione sotto le due specie, pur se richiederà qualche minuto di tempo in più!

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – E’ Natale! È un giorno santo!

Un Bambino ci accoglie, a braccia spalancate. E’ il Figlio di Dio, diventato uomo per ognuno di noi, per donarci il suo cuore, la sua vita, la sua gioia.
Dopo duemila anni le tenebre coprono ancora questo mondo devastato dalla violenza, affamato di amore e di tenerezza, assetato di pace e di luce. Eppure oggi noi osiamo sperare in un mondo diverso perché Dio ci viene incontro, Dio fa sbocciare su questa terra il suo Amore, Dio fa brillare la sua Luce in mezzo a noi. E’ il Verbo fatto carne la Buona Novella che da duemila anni percorre le nostre strade.

Cristo è il Salvatore che Dio ci ha donato per sempre: facciamogli posto nella nostra esistenza!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio dell’Amore, che nel Verbo incarnato ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – La Misericordia di Dio ci ha raggiunto in Gesù, Verbo fatto carne, e ci fa riscoprire in Lui la gioia di essere figli. Riconosciamo i nostri peccati ed apriamo il cuore al pentimento per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.

· Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio primogenito del Padre, che fai di noi una umanità nuova, abbi pietà di noi. T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il Figlio ha assunto la nostra natura umana per farci condividere la sua natura divina.

Gesù è il Verbo di Dio, Dio stesso, che si è fatto carne dando il potere a coloro che lo accolgono, di divenire figli di Dio. E noi vogliamo accoglierlo con tenerezza ed amore e portarlo nel cuore e nella vita.
PRIMA LETTURA: Is 52,7-10
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza,

agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa di Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto

la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra,

gridate, esultate con canti di gioia.

Cantate inni al Signore con l'arpa,

con l'arpa e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno

acclamate davanti al re, il Signore.

SECONDA LETTURA: Eb 1,1-6
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Un giorno santo è spuntato per noi:

venite tutti ad adorare il Signore;

oggi una splendida luce è discesa sulla terra.

Alleluia.

VANGELO: Gv 1,1-18
PROFESSIONE DI FEDE
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione e ricordandoci di genuflettere nel professare il mistero dell’incarnazione, rinnoviamo la nostra professione di fede.  Credo in un solo Dio…
PREGHIERA DEI FEDELI

C - La Parola del Padre è venuta ad abitare la nostra terra. Raccomandiamo a Lui i nostri bisogni, esprimiamo a Lui le attese ed i desideri del nostro cuore e di tutta l’umanità.
L - Preghiamo insieme cantando [dicendo]:

Cristo, Luce del mondo, ti preghiamo: ascoltaci!
1. Tu, che hai fondato la Chiesa per essere testimonianza viva del tuo amore, fa’ che sappia irradiare nel mondo la luce con cui la illumini. Noi ti preghiamo.

2. Tu, l’Unigenito del Padre, che ti sei fatto uomo, apri agli occhi degli uomini il nuovo orizzonte di speranza e fa’ scoprire nel mistero del Natale l’amore del Padre per l’umanità. Noi ti preghiamo.

3. Tu, che ti sei fatto semplice e piccolo come un Bambino, dona ai cristiani di aderire al tuo Vangelo per testimoniare al mondo la loro unità di fede, di comunione e di obbedienza. Noi ti preghiamo.

4. Tu, che sei venuto per salvarci, illumina della tua grazia le menti ed i cuori di quanti ancora non ti conoscono. Dona loro la gioia di sentirsi amati. Noi ti preghiamo.

5. Tu, che ti sei rivelato a noi nella gioia del Natale, concedi a noi di esultare per la tua nascita e di esprimere con la vita la volontà di accoglierti in noi e fra noi. Noi ti preghiamo.
C – Signore Gesù, che hai rischiarato della luce eterna questo giorno, nascendo da Maria, tua e nostra madre, rischiara i nostri passi sui sentieri della vita perché possiamo giungere alla felicità che non ha fine. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare i nostri piccoli doni perché siano trasformati in grazia e benedizione per il mondo intero da Colui che oggi ha assunto la nostra natura umana.

SULLE OFFERTE

C - Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO di Natale I e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre, che ci ha donato il suo Unigenito Figlio, esprimiamo la nostra gioia e la nostra gratitudine. Riconoscenti chiediamogli di saper accogliere il suo amore che ci salva. Uniti a Gesù, Verbo fatto carne, diciamo [cantiamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In questo giorno di Natale, permettiamo all’Amore di regnare tra noi. Possano le famiglie ritrovare la concordia e il dialogo. Possa ognuno di noi generare gesti e parole di autentica fraternità.
Animati da questi sentimenti, scambiamoci l’augurio della Pace.

COMUNIONE (sotto le due specie)

G – Il Verbo fatto carne si dona a noi nel Sacramento dell’Eucaristia per renderci consorti del Mistero della salvezza che Egli ha operato per noi.
Nutriamoci del Suo Corpo e del Suo Sangue per vivere in Lui e per Lui!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G - Caro Gesù, so che a Natale 

ti incontrerai con tantissime persone 

che verranno a salutarti. 

Tu le conosci a una a una. 

Beato te, che le puoi chiamare tutte per nome. 

Io non ci riesco.

Dal momento, però, che passeranno a trovarti, 

se non nell’Eucaristia e nei Sacramenti, 

almeno nel presepe, 

perché non suggerisci loro, discretamente, 

che non te ne andrai più dalla terra 

e che, pur trovandoti altrove per i tuoi affari, 

hai un recapito fisso nella tua Chiesa, 

dove ti potranno incontrare 

ogni volta che lo vorranno?

Aiuta, pertanto, tutti i ministri della tua Parola 

a lasciarsi condurre dallo Spirito, 

che è Spirito di libertà e non di soggezione, 

Spirito di giustizia e non di dominio, 

Spirito di comunione e non di rivalità, 

Spirito di servizio e non di potere, 

Spirito di fratellanza e non di parte.

Dona a noi tutti la gioia di te, 

che fai nuove tutte le cose. 

Ispiraci i brividi dei cominciamenti, 

le freschezze del mattino, l’intuito del futuro.

Esorcizza nelle nostre Comunità la paura del vuoto, 

l’impressione che si campi solo sulle parole,

il sospetto che, di ardito, amiamo solo le metafore.

Metti nel cuore di chi sta lontano 

una profonda nostalgia di te.

Asciuga le lacrime segrete di tanta gente, 

che non ha il coraggio di piangere davanti agli altri. 

Entra nelle case di chi è solo, 

di chi non attende nessuno,

di chi a Natale non riceverà neppure una cartolina 

e, a mezzogiorno, non avrà commensali. 

Gonfia di speranze il cuore degli uomini, 

piatto come un otre disseccato dal sole.

Ricordati, Signore, di chi ha tutto, 

e non sa che farsene: perché gli manchi tu.

Buon Natale, fratello mio Gesù, 

che oltre a vivere e regnare 

per tutti i secoli dei secoli, 

muori e sei disprezzato, minuto per minuto, 

su tutta la faccia della terra, 

nella vita sfigurata degli ultimi.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Padre santo e misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato e ci ha rigenerati come tuoi figli, ci comunichi il dono della vita immortale. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce questo giorno santissimo, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T - Amen.

C - Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T - Amen.
C - Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.

T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C -  L’impossibile, l’inimmaginabile,

il sorprendente, l’inatteso è accaduto. 
In poche parole trova espressione

l’avvenimento più grande della storia:

il Verbo si è fatto carne.

Ancora una volta, mio Dio, tu ci hai spiazzato,

hai mandato all’aria i nostri poveri tentativi

di prevedere i tuoi progetti.

Tu, Parola eterna del Padre,

che hai chiamato alla vita l’universo,

Parola che reca in sé l’amore e la saggezza,

Parola che ha attraversato la storia 

e ha destato i profeti,

Verbo incarnato che hai piantato la tua tenda

in mezzo a noi,

il mistero del tuo Natale è tutto qui:

ciò che appariva inconciliabile,

la perfezione di Dio

e i limiti della nostra condizione umana,

la grandezza di Dio e la nostra fragilità,

si sono uniti in una medesima persona,
in te, nostro Salvatore.

In te, Verbo fatto uomo,

ora ogni uomo può incontrare il volto di Dio,

può contemplare la Sua bellezza,

può sperimentare il Suo amore,

perché tu sei per sempre il «Dio con noi».
Donaci la tua gioia e la tua pace,

vieni ad abitare nei nostri cuori

e fa’ che la Tua Luce ci permetta di camminare lieti

nel sentiero della vita.

Signore Gesù, Verbo fatto carne,

sazia di Amore la fame del mondo!

T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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